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«RIMANETE NELLA MIA PAROLA» (GV 8,31) 

 
A cura del SAB  

(Settore Apostolato Biblico – Diocesi di Verona) 
 

Quando il silenzio è ricolmo della Parola, diviene annuncio, evangelizzazione. […]  

Riportare la sua Parola al centro del nostro essere chiesa, significa  

che si trae da essa il motivo del nostro servizio, subordinando ad essa tutto il nostro operare 

(don Domenico, Sul silenzio) 

- Alcuni spunti di riflessione: 

L’attenzione da necessariamente prediligere in questa Domenica della Parola va prima di tutto all’ambito 

dell’annuncio, quindi all’evangelizzazione secondo lo stile che ritroviamo nel libro degli Atti degli Apostoli. 

Tale stile viene ben evidenziato con l’episodio di Filippo e l’etiope (Atti 8,26-40): un servizio gratuito, rivolto 

a tutti e a tutte, attento e rispettoso delle diversità e delle peculiarità di ogni singola persona, che – con tutti 

i limiti che può avere – è pure ricca di desideri e di aspettative, spesso colmabili proprio con la lettura, la 

meditazione e la preghiera che la Bibbia stessa suggerisce, e alla quale invita. 

Per la celebrazione di quest’anno siamo chiamati/e a rimanere nella Sua Parola (Gv 8,31), da intendere 

come uno “starci dentro” con una lettura profonda, meditata, comunitaria ed autentica, per poi ripartire da lì 

e continuare ad annunciare, soprattutto con il nostro stile di vita. La Domenica della Parola giunge anche 

quest’anno per essere celebrata e vissuta nel nostro singolare contesto ecclesiale veronese, per orientare di 

nuovo e sempre lo sguardo verso il Signore Gesù assumendo la logica di Dio, che è amore, da cercare e 

ritrovare in quella Parola che viene custodita nella Bibbia, e che per questo chiede di avere un posto di rilievo 

anche nelle nostre case.  

La Domenica della Parola ci può aiutare a comprenderne l’importanza, della Bibbia, e per questo chiede di 

celebrarla con consapevolezza, dedicandovi tempo per prepararla. È una domenica che ci rimanda a 

riscoprire il valore della Parola nel cammino ordinario della vita cristiana.  

 

Come SAB (Settore dell’Ufficio catechistico che si impegna a curare la Pastorale Biblica della nostra 

Diocesi) ci preme fare un invito ai parroci in particolare: 

Dal momento che siamo sempre più coscienti che leggere, conoscere e meditare la Parola/il Vangelo custodito 

nella Bibbia favorisca il generare credenti, aiuti ad educare fin da piccoli all’attenzione e alla comprensione 

del messaggio che emerge dalla Scrittura, continui la sua azione performatrice accompagnando la fede, 

chiediamo che vengano attivati luoghi di incontro per favorire la nascita di gruppi biblici nelle varie 

parrocchie, anche come Unità Pastorali. 

 

 



Proposte per la celebrazione (potrà riguardare anche solo la Messa principale): 

- Intronizzazione solenne della Bibbia/dell’Evangeliario con una piccola processione; 

- Si propone di impreziosire il luogo della proclamazione della Parola con mazzi di fiori/cesti profumati: che 

sia diverso dal solito affinché attiri l’attenzione del popolo che celebra. 

- Di seguito una proposta per le preghiere dei fedeli (in riferimento al titolo della giornata Gv 8,31): 

 Per grazia, siamo coscienti di avere tutti e tutte un solo Maestro: Colui che abita in noi. Aiutaci, o 

Signore Gesù, ad incontrarti nel Vangelo, con il quale ancora ci parli e ci inviti a rimanere fedeli alla 

tua Parola. Per questo ti preghiamo, ascoltaci o Signore 

 Signore Gesù, solo restando fedeli alla Parola che ci hai donato saremo davvero tuoi discepoli e tue 

discepole. La semplice adesione a Te è in realtà poca cosa: ciò che serve è perseverare nella decisione 

di seguire Te solo. Anche per questo, ti preghiamo: ascoltaci o Signore; 

 Rimanere fedeli alla tua Parola è senz’altro difficile, tanto che molto spesso ci sentiamo inadeguate ed 

incapaci. Accompagnaci, Signore, in questo cammino ed aiutaci ad attuare, nella nostra vita, il tuo 

messaggio di salvezza: fa che possiamo sperimentarlo come dono dato a noi, alla Tua Chiesa, al mondo 

intero. Noi ti preghiamo: Ascoltaci o Signore. 

 Aiutaci, Signore, ad avere il coraggio di affidarci a Te, e colma il desiderio che nutriamo di conoscerti. 

Rendici perseveranti nella fede e nella fiducia, per sentirti presente nella nostra storia e nel quotidiano 

che ci appartiene. Per questo ti preghiamo: Ascoltaci o Signore.  

- Prima della benedizione finale si propone la lettura della preghiera di Giovanni Vannucci scelta per essere 

anche donata a chi avrà celebrato la Messa. La preghiera ci può aiutare a prendere sul serio le seguenti 

domande: Come possiamo stare e cosa significa rimanere nella Parola? Nel Signore Gesù che le dà corpo? 

 

Lode a Te, o Cristo, Luce, Verità e Vita 

Tu sei la vita unica e infinita, vita che passa di cuore  

in cuore, risvegliando gioia e vita. 

A Te, o vita, noi ci abbandoniamo, al tuo corso incessante  

che tutti gli esseri compone nell’unità e nell’amore. 

Salvi e sereni ci sentiamo nell’oceano della tua vita,  

la nostra anima è pacificata dal ritmo delle tue onde. 

Tutto è in mutazione continua: compaiono e scompaiono 

le forme, turbini nascono e muoiono: 

noi siamo permanenti in Te, o Vita eterna. 

Forti della tua forza, sapienti della tua sapienza, 

la pace è sopra e sotto di noi, fuori e dentro di noi. 

O vita che culli la culla dei monti, o vita che nel silenzio 

fai vivere la roccia, o Vita che ascendi nella fiamma, 

o Vita, guidaci sulle sommità e nel profondo! 

Tutto è gioia per noi, quando sentiamo la tua Vita 

vivere armoniosamente in noi, nel flusso 

e riflusso del tuo eterno cammino: 

a Te ci doniamo, o Vita infinita e perfetta. 


